
Avvenire 

• a rnva no 
li giudice, di recente 
promosso dal CSp1, non ha 
depositato le motivazioni 
della sentenza 

DA BARI GAETANO CAMPIONE 

I l rischio più immediato è che si 
ricominci a sparare per le stra
de del capoluogo pugliese. Per

ché le 21 persone scarcerate (13 e
rano agli arresti domiciliari, 8 in car
cere),a causa d~hnancato deposito 
della motivazione della sentenza di 
primo grado entro i termini previsti 
dalla legge, sono tutte affiliate al clan 
degli Strisciuglio,il più violento, il 
più sanguinario, il più organizzato 
tra quelli della crimmalitàbarese. 
Sono a spasso luogotenenti e pic
ciotti dei boss, condannati con rito 
abbreviato a pene minori, al termi
ni dell' indagine "Eclissi" dei carabi-

nieri: su 161 imputati, 150 condan
ne. E ad aggravare il quadro ci sarà 
l'onda lunga della Giustizia-luma
ca, che restituirà entro sei mesila li
bertà ad altre 30 malavitosi (perso
naggi sempre più in alto nella ge
rarchia del clan), condannati a pene 
che superano i dieci anni di reclu
sione. Tutti a spasso, fino a quando 
la sentenza non diventerà definitiva. 
Allarme rosso, dunque. Tant' è che la 
Direzione distrettuale antimafia ba
rese cerca di correre ai ripari, chie
dendo uno sforzo supplementare 
nei controlli (gli scarcerati sono sot -
top osti all' obbligo della firma) a po
lizia e carabinieri. Il sottosegretario 
all'Interno, Alfredo Mantovano mo-
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bilita il prefetto, Carlo Schilardi (<<La 
situazione è sotto controllo. I citta
dini non devono avere alcuna pau
ra») e per venerdì prossimo è con
vocata una riunione tecnica. Per ri
parare all' errore il giudice dovrebbe 
depositare le motivazioni e la Corte 
d'appello fissare il processo di se-
condo grado, sospendendo i termi
ni di custodia cautelare. Iter prati
cabile solo in teòria. 
Per stabilire se ci siano state «con
dotte negligenti, rilevanti sotto pro
fIlo disciplinare» il GuardasigilliAn
gelino Alfano ha subito mobilitato 
gli iSJlettori, che hanno chiesto al 
presidente deJlaCorted'appello di 
Bari di svolgere una verifica e di co
municarne al più presto gli esiti. An
che il Csm avviera una istruttoria e 
potrebbe cominciare a discutere del 
caso già oggi. Il ministro dell'Inter
no Roberto Maroni ha chiamato Al
fano per esprimergli il proprio scon
certo: «Sono molto preoccupato -ha 
detto -poiché si tratta di un fatto gra
ve, che rischia di avere conseglien
ze ancor più gravi». 
Ma come si è verificata questa scon
fitta annunciata dello Stato? A pa
lazzo di Giustizia, bocche cucite. 
Nessuno vuole parlare. Nessuno, 
però, si mostra sorpreso. Eppur:e il 

gup Anna De Palo che ha celebrato 
il processo, concluso il 16 gennaio 
dell'anno scorso, è da tutti ritenuta 
giudice scrupoloso, attento, preciso~ 
Tanto da essere promossa dallo stes
so Csm: da qualche mese è presi
dente del Tribunale per i minoren
ni. Ma in 15 mesi non è riuscita a de-
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posita.rel~ motivazioni. della sen
tenza. Il presidente dei gip, Giovan
ni Leonardi, fa sapere che questo 
tempo non è sufficiente per un giu
dice unico e scrupoloso ,che si è oc
cupato di un processo articolato con 
161 imputati e 53 capi d'accusa. A 
meno che non biso@-ascriveresen
tenze frettolose che il processo d'ap
pello cancellerebbe. Quindi una 
stoccata alla Procura: la pubblica ac
cusa non dovrebbe costringere più 
a celebrare processi-mostro, inge
stibili, con un così elevato numero di 
imputati: meglio stralciàre le posi
zioni, procedere per gravità dei rea
ti. 


